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MO5 “AMBIENTE, CLIMA E SALUTE”

Il MO 5 “Ambiente, clima e salute” propone una
strategia intersettoriale e integrata finalizzata a
realizzare sinergie tra i servizi sanitari, preposti
alla salute umana ed a quella animale, e quelli
preposti alla tutela ambientale, per potenziare
l’approccio «One Health» per tutelare la salute
ed il benessere delle persone e degli animali.

IL RAZIONALE



La valutazione delle conseguenze sulla salute
delle esposizioni ambientali è una questione
estremamente varia e complessa, che
necessita di competenze trasversali e
intersettoriali, nozioni di risk assesment e di
risk management oltre che di una visione
integrata e multidisciplinare che si basi
sull’approccio “One Health” che riconosce
come la salute umana sia indissolubilmente
collegata alla salute degli animali,
dell’ambiente e dell’ecosistema

EVIDENZE



Nel PNP 2020-2025, la formazione vuole
essere finalizzata a permettere l’acquisizione
di competenze nuove (es. counseling, Urban
Health, ecc.) per il personale dei Dipartimenti
di prevenzione ma anche a fornire nuovi input
alla formazione, di base e specialistica, di
tutte quelle figure della prevenzione che sono
coinvolte nella declinazione regionale e locale
delle strategie del PNP.
L’attività di formazione si rende, inoltre,
necessaria per rinforzare la collaborazione
intersettoriale e rendere realmente
applicativo il principio One Health

FORMAZIONE



MISSIONE 6 “ SALUTE ”

Riforma 1: Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria
territoriale e rete nazionale della salute, ambiente e clima

NO FINANZIAMENTO NEL PNRR

L’attuazione della riforma intende perseguire una nuova strategia sanitaria,
sostenuta dalla definizione di un adeguato assetto istituzionale e organizzativo che
consenta al Paese di conseguire standard qualitativi di cura adeguati, in linea con i

migliori paesi europei e che consideri, sempre di più, il SSN come parte di un più
ampio sistema di welfare comunitario

Essa prevede due attività principali:

• La definizione di standard strutturali organizzativi e tecnologici omogenei per
l’assistenza territoriale e l’identificazione delle strutture ad esse deputate da
adottarsi entro il 2021 con l’approvazione di uno specifico decreto ministeriale

• La definizione entro la metà del 2022, a seguito della presentazione di un

disegno di legge alle Camere, di un nuovo assetto istituzionale per la
prevenzione in ambito sanitario, ambientale e climatico, in linea con
l’approccio «One – Health»

26 GIUGNO 2021



PIANO NAZIONALE COMPLEMENTARE AL PNRR

Il decreto – legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito dalla legge n. 101 del 2021
ha istituito il Fondo Nazionale Complementare, con una dotazione complessiva
di 30,6 miliardi di euro per gli anni dal 2021 al 2026, destinato a finanziare
specifiche azioni che integrano e completano il PNRR

• Ad integrazione della componente 1 – missione 6 del PNRR:

- INVESTIMENTO 1: Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima   

→ 500  milioni di euro







5 LINEE PROGETTUALI:

1. Rafforzamento della Rete SNPS – SNPA, cui è destinata la somma
complessiva di euro 415.379.000,00 (83,1%)

2. Specifici programmi operativi pilota per la definizione di modelli di
intervento integrato salute – ambiente – clima in 2 SIN, cui è destinata
la somma complessiva di euro 49.511.000,00 (9,9%)

3. Programma nazionale di formazione continua in salute – ambiente –
clima, cui è destinata la somma complessiva di euro 6.120.000,00
(1,2%)

4. Ricerca applicata con approcci multidisciplinari in specifiche aree di
intervento salute – ambiente – clima, cui è destinata la somma
complessiva di euro 21.000.000,00 (4,2%)

5. Piattaforma di rete digitale nazionale SNPS-SNPA, cui è destinata la
somma complessiva di euro 8.000.000,00 (1,6%)

PROGETTO “ SALUTE, AMBIENTE, BIODIVERSITÀ E CLIMA”
(TOT. Euro 500 MILIONI )



La regione FVG (DCS)  vince il progetto

❖ “Valutazione dell’esposoma nei primi 1000 giorni in coorti 

di nati in aree ad elevata antropizzazione e attuazione di 

interventi per la riduzione del rischio”

partecipa come Unità Operativa ai progetti: 

❖ “OneHealth e Citizen Science in aree a forte pressione 

ambientale - Valutazione della esposizione e della salute 

secondo l’approccio integrato OneHealth con il 

coinvolgimento delle comunità residenti in aree a forte 

pressione ambientale in Italia” coordinato dalla regione 

Veneto

❖ “Impatto dei contaminanti ambientali tossici e persistenti 

di interesse prioritario nei prodotti ittici del Mar 

Mediterraneo. Scenari di esposizione alimentare ed effetti 

sulla salute umana. CAP-fish” coordinato dalla regione 

Molise.

Il bando finanzia 14 progetti





RIFORMA 



Decreto del Ministero della Salute 
09 giugno 2022 



Decreto del Ministero della Salute 
09 giugno 2022 



Decreto del Ministero della Salute 
09 giugno 2022 



D.G.R. n. 167 dd. 03/02/2023

“Istituzione del sistema regionale prevenzione salute dai rischi ambientali e
climatici - SRPS - della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ed
approvazione schema di accordo di collaborazione fra la Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità e
l'Istituto Superiore di Sanità per la gestione del finanziamento di euro
2.139.388,50 nell'ambito del piano nazionale complementare (PNC) ….”



D.G.R. n. 167 dd. 03/02/2023

Si è provveduto ad individuare i soggetti che costituiscono il SRPS della
Regione Friuli Venezia Giulia, il quale concorrerà allo svolgimento dei compiti
previsti a carico delle regioni:

❑ i Dipartimenti di prevenzione di cui agli articoli 7 e 7-bis del decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, tra di loro interconnessi, e le 

rispettive Aziende sanitarie di riferimento con le relative strutture che concorrono, per loro 

competenza, alla realizzazione degli interventi di prevenzione;

❑ gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico pubblici della Regione;

❑ l’Istituto Zooprofilattico sperimentale delle Venezie – IZVSVe-, per i compiti già indicati all’art. 

3, comma 1, lett. a), c) e d) del DM 9 giugno 2022

Le modalità di funzionamento del SRPS saranno definite nel dettaglio con successivo 

provvedimento del Direttore centrale salute, politiche sociali e disabilità.



D.G.R. n. 167 dd. 03/02/2023

E’ prevista altresì l’istituzione, sempre con successivo decreto del medesimo
Direttore, di una task force di livello regionale, come stabilito dal predetto DM
09.06.2022, per garantire l’intersettorialità e coinvolgendo quegli ambiti le cui
politiche a vario titolo hanno impatto sulla relazione ambiente-salute-clima nei
processi riguardanti le funzioni del SRPS.



Grazie per l’attenzione!



VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza, presentato alla 

Commissione europea in data 30 aprile 2021, ai sensi dell’articolo 18 del 

Regolamento (UE) n. 2021/241; VISTO il decreto legge 6 maggio 2021, n. 

59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante 

“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e altre misure urgenti per gli investimenti”, che 

approva il Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC) 

finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del PNRR per gli 

anni dal 2021 al 2026; VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 2 del 

decreto legge summenzionato che individua, tra gli interventi finanziati con 

le risorse del piano, l’investimento “Salute, ambiente, biodiversità e clima” 

collegato all’azione di riforma oggetto della Missione 6-Salute Health del 

PNRR “Istituzione del sistema nazionale salute, ambiente e clima” ed ha 

l’obiettivo di definire un nuovo assetto della prevenzione collettiva e sanità 

pubblica, in linea con un approccio One Health nella sua evoluzione 

“Planetary Health”; VISTO l’articolo 27 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 

36 recante “Istituzione del sistema nazionale prevenzione salute dai rischi 

ambientali e climatici (SNPS)”; VISTI, in particolare, i commi 3 e 4 del 

citato articolo 27, di cui al decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, che 

definiscono rispettivamente le funzioni ed i soggetti che fanno parte del 

SNPS;



Il Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC), approvato con DL 6 

maggio 2021, n. 59 e convertito con modificazioni dalla Legge 101/2021, è 

finalizzato a integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR). Con decreto del Ministero dell’Economia e Finanze 

del 15 luglio 2021, sono state individuate per ciascuno degli investimenti del PNC 

di competenza del Ministero della Salute, gli obiettivi iniziali, finali e intermedi. 

All’interno del PNC, è previsto uno specifico investimento relativo al sistema 

“Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”, che risulta essere strettamente collegato 

all’azione di riforma oggetto della Missione 6 – Salute del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) denominata «Definizione di un nuovo assetto 

istituzionale sistemico per la prevenzione in ambito sanitario, ambientale e 

climatico, in linea con un approccio integrato (One Health)».








